
 
 

EVENTO ECM FORMAZIONE SUL CAMPO 
L’APPROCCIO Diagnostico terapeutico al paziente con SEUa: la realtà della regione Puglia 

14 settembre 2026 - Ore 14:00 – 18:00 
Mercure Villa Romanazzi Carducci, Bari  

 
METODOLOGIA: FSC - Attività di Gruppi di Miglioramento  
SEDE: Mercure Villa Romanazzi Carducci - Via Giuseppe Capruzzi, 326 - Bari  
RESPONSABILI SCIENTIFICI:  
Dott. Filippo Aucella (Direttore SC Nefrologia presso Ospedale Casa Sollievo della Sofferenza di S. Giovanni 
Rotondo) 
Dott. Antonio De Pascalis (Dirigente Medico presso l'Unità Operativa Complessa di Nefrologia, Dialisi e 
Trapianto dell'Ospedale Vito Fazzi di Lecce) 
Prof. Loreto Gesualdo (Professore Ordinario di Nefrologia presso l’Università degli Studi di Bari e Direttore 
della Struttura Complessa di Nefrologia, Dialisi e Trapianto presso l’Azienda Ospedaliero- Universitaria 
Consorziale Policlinico di Bari) 
PARTECIPANTI PREVISTI: n. 19 
DESTINATARI DELL’INIZIATIVA: 
Professione: Medico Chirurgo  
Disciplina: Nefrologia, Patologia Clinica, Anatomia Patologica 
INIZIO ATTIVITA’: 14 settembre 2026 
FINE ATTIVITA’: 14 settembre 2026 
DURATA EFFETTIVA DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA: n. 6 ore  
L’impegno globale previsto per ogni discente è di 4 ore nella sessione residenziale. 
È previsto un impegno di ulteriori 2 ore di approfondimento scientifico individuale pre-incontro.  
 
RAZIONALE 
La sindrome emolitico-uremica atipica è una malattia rara che colpisce più di 600 pazienti in Italia. Si 
caratterizza dall’attivazione cronica e incontrollata del sistema del complemento, un componente del 
sistema immunitario. Questa anomalia porta ad uno stato di infiammazione cronica che causa il 
danneggiamento delle pareti dei vasi sanguigni. Ciò comporta un accumulo di piastrine e leucociti che 
aumenta enormemente il rischio di formazione di trombi. Il primo organo ad essere danneggiato, di solito, 
è il rene, ma i danni possono estendersi a cuore, polmoni, cervello e sistema gastro-intestinale. Circa il 50% 
dei pazienti affetti da SEUa necessita di dialisi, soffre di danno renale permanente o va incontro a decesso 
entro il primo anno. Pur essendo una patologia su base genetica per il 50-70% dei casi, per scatenarsi con 
sintomi evidenti è spesso necessario un evento, tecnicamente chiamato “trigger”, come ad esempio la 
gravidanza, l’ipertensione maligna, un trapianto d’organo, una malattia renale, una patologia autoimmune, 
un tumore, un’infezione o l’abuso di alcuni farmaci. In passato per gestirla si ricorreva allo scambio o 
all’infusione di plasma ma questa strategia non si è mai dimostrata realmente efficace. Oggi l’obiettivo 
primario del trattamento della sindrome consiste nello ‘spegnimento’ del sistema del complemento 
Eculizumab, un anticorpo monoclonale umanizzato inibitore del complemento in grado di bloccare C5 ha 
costituito un notevole progresso per la cura di questi pazienti ma oggi grazie a ravulizumab, la cura della 



 
 

sindrome compie un ulteriore passo in avanti. La terapia non solo modifica radicalmente la storia naturale 
della malattia ma migliora sensibilmente la qualità di vita dei malati e dei loro famigliari. 

OBIETTIVO FORMATIVO NAZIONALE 
1- Applicazione nella pratica quotidiana dei principi e delle procedure dell’evidence-based practice (EBM - 
EBN - EBP) 
 
ACRONIMI 
SEUa Sindrome emolitica uremica atipica 

 
OBIETTIVI  
Il progetto di formazione sul campo nasce dall’esigenza di accrescere le competenze di specialisti 
selezionati e operanti in diverse strutture. 
 
Gli obiettivi formativi di questo Gruppo di Miglioramento sono i seguenti:  
• Formare i clinici sulla gestione terapeutica del paziente con SEUa attraverso il confronto diretto tra le 
realtà coinvolte nella gestione di questo tipo di pazienti per la regione Puglia.  
• Individuare la miglior strategia terapeutica mirata all’ottimizzazione dei trattamenti e alla gestione clinica 
nel long term. 
• Validare e implementare il posizionamento delle risorse finalizzato a bilanciare l’obiettivo clinico con la 
QoL del paziente con un focus sulle nuove risorse disponibili. 
  
Il focus dell’evento formativo sarà costituito dalla discussione collegiale sui modelli di gestione del paziente, 
che coinvolge tutte le realtà del territorio partecipanti all’iniziativa. 
 
FASE DI ANALISI E STUDIO (2 h) 
Ogni medico partecipante sarà coinvolto, prima dell'evento residenziale, in un approfondimento scientifico 
individuale. Questo approfondimento si concentrerà su scenari predefiniti, scelti per stimolare un 
confronto costruttivo con i colleghi. L'obiettivo è la preparazione di materiale didattico utile e propedeutico 
alla riunione, favorendo una discussione più informata e produttiva durante l’evento. 
 
I Responsabili scientifici effettueranno una selezione del materiale scientifico di approfondimento da 
fornire ai partecipanti del gruppo di miglioramento. 
 
SESSIONE RESIDENZIALE (4 h) 
Durante la riunione residenziale, della durata di 4 ore, i partecipanti discuteranno collegialmente le 
tematiche approfondite, sviluppando osservazioni e domande. Il confronto si articolerà secondo il seguente 
schema: 



 
 

 
PROGRAMMA - 14 settembre 2026 
 
14:00 Apertura lavori ed obiettivi della giornata F. Aucella, A. De Pascalis, L. Gesualdo 

14:15 Presentazione dell’elaborazione delle risposte al questionario precedentemente compilato dai 
partecipanti e discussione collegiale A. De Pascalis 

15:15 Diagnosi del paziente con SEUa in Puglia, il confronto con la realtà italiana F. Aucella 

15:45 Le forme secondarie: focus su CM-TMA post trapianto e CM-TMA da ipertensione maligna L. 
Gesualdo 

16:15 I PANEL DICUSSION: L’approccio terapeutico al paziente con Seua nella real life  
Moderatori: F. Aucella, A. De Pascalis, L. Gesualdo 
Presenter: F. Aucella, A. Carella, M.G. Corallo, B. Covella, F.  D’Elia, B. Di Renzo, E. Fasianos, C. Maisto, A. 
Montinaro, V. Montinaro, L. F. P. Morrone, A. Naticchia, G. Pallotta, T. Piccolo, G. Santarsia, A. Saracino, L. 
Vernaglione, A. Zito, A. Zona 
Ciascun partecipante potrà esporre la propria esperienza o quesito clinico, che costituirà lo spunto di 
confronto con i colleghi e la possibilità di condividere un approccio comune che soddisfi le necessità emerse 
dal confronto 

17:50 Take Home massage: Come cambia la pratica clinica F. Aucella, A. De Pascalis, L. Gesualdo 

18:00 Chiusura dell’evento 

RESPONSABILI SCIENTIFICI 
Filippo Aucella, S. Giovanni Rotondo 
Antonio De Pascalis, Lecce 
Loreto Gesualdo, Bari 
 
TABELLA RELATORI 

EVENTO ECM FORMAZIONE SUL CAMPO 
L'approccio Diagnostico terapeutico al paziente con SEUa: la realtà della regione Puglia 

14 SETTEMBRE 2026 
Hotel Villa Romanazzi, Bari  

TITOLO COGNOME NOME LAUREA SPECIALIZZAZIONE AFFILIAZIONE 

Prof. Aucella  Filippo 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Direttore SC Nefrologia presso 
Ospedale Casa Sollievo della 

Sofferenza di  S. Giovanni 
Rotondo (FG) 



 
 

Dott. Aucella  Francesco 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente medico presso SC 
Nefrologia presso Ospedale Casa 

Sollievo della Sofferenza di  S. 
Giovanni Rotondo (FG) 

Dott.ssa Carella  Angela 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 
Dirigente medico presso UOC 
Nefrologia e Dialisi del PO Di 

Venere di Bari 

Dott.ssa Corallo Mariagrazia 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente medico presso 
Struttura Complessa di 

Nefrologia e Dialisi presso il 
Presidio. Ospedaliero Centrale 

“SS Annunziata” di Taranto 

Dott.ssa Covella  Bianca  
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente medico presso l'Unità 
Operativa Complessa di 
Nefrologia e Dialisi Ente 

Ecclesiastico Ospedale Generale 
Regionale "F. Miulli"  di 

Acquaviva Delle Fonti (BA) 

Dott.ssa  D’Elia   Filomena 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Direttrice dell'U.O.C. Nefrologia e 
Dialisi - CAD Triggiano - P.O. San 

Paolo - CAD Bitonto - P.O. Di 
Venere di Bari 

Dott. De Pascalis Antonio 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente Medico presso l'Unità 
Operativa Complessa di 

Nefrologia, Dialisi e Trapianto 
dell'Ospedale Vito Fazzi di Lecce 

Dott.ssa Di Renzo Brigida 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente medico nefrologa 
presso l'Unità Operativa 

Complessa (UOC) di Nefrologia e 
Emodialisi - ASL Brindisi del 

Presidio Ospedaliero A. Perrino di 
Brindisi 

Dott.  Fasianos  Efstratios 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente medico presso 
l'U.O.S.V.D.  

Nefrologia e Dialisi del P.O. della 
Murgia F. Perinei Altamura (BA) 

Dott. Gesualdo  Loreto 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Professore Ordinario di 
Nefrologia presso l’Università 
degli Studi di Bari e Direttore 
della Struttura Complessa di 

Nefrologia, Dialisi e Trapianto 



 
 

presso l’ Azienda  
Ospedaliero- Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari  

Dott. Maisto  Carlo 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente medico U.O. Nefrologia 
e Dialisi  presso l'Azienda 

Ospedaliera Cardinale G. Panico 
di Tricase (Lecce) 

Dott. Montinaro  Adriano 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente Medico presso U.O.C di 
Nefrologia Dialisi e Trapianto 

presso l’ Azienda  
Ospedaliero- Universitaria 

Consorziale Policlinico di Bari  

Prof. Montinaro  Vincenzo 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Professore di Nefrologia presso 
l’Università LUM, Dipartimento di 
Medicina di Casamassima (Bari)e 

Direttore Unità Operativa 
Complessa di Nefrologia e Dialisi 

Ente Ecclesiastico Ospedale 
Generale Regionale "F. Miulli"  di 

Acquaviva Delle Fonti (BA) 

Dott. Morrone 
Luigi 

Francesco 
Pio  

Medicina 
e 

Chirurgia 
Nefrologia 

Direttore di Struttura Complessa 
di Nefrologia e Dialisi presso il 
Presidio. Ospedaliero Centrale 

“SS Annunziata” di Taranto 

Dott. Naticchia  Alessandro 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Responsabile ad interim 
dell'Unità Operativa di Nefrologia 

e Dialisi presso l'Azienda 
Ospedaliera Cardinale G. Panico 

di Tricase (Lecce) 

Dott.  Pallotta  Giosafatte  
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente medico responsabile 
della U.O.S.V.D.  

Nefrologia e Dialisi del P.O. della 
Murgia F. Perinei Altamura (BA) 

Dott.ssa Piccolo  Tiziana  
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Direttrice dell'Unità Operativa 
Complessa di Nefrologia e Dialisi 
dell'Ospedale Mons. R. Dimiccoli 

di Barletta 

Dott. Santarsia Giovanni 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia Direttore U.O.C Nefrologia, Dialisi 
e Centro trapianti di Basilicata, 



 
 

P.O. “Madonna delle Grazie”, 
Matera 

Dott. Saracino Angelo 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Direttore dell’unità operativa 
complessa di Nefrologia e Dialisi 

dell’Azienda ospedaliera 
regionale San Carlo di Potenza 

Dott. Vernaglione Luigi 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Direttore della Struttura 
Complessa di Nefrologia 

dell’Ospedale A. Perrino di 
Brindisi 

Dott.ssa Zito Anna 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia, Dialisi 
e Trapianto 

Dirigente Medico presso l'UO 
Nefrologia e Dialisi dell'Ospedale 

Vito Fazzi di Lecce 

Dott.ssa Zona Amelia 
Medicina 

e 
Chirurgia 

Nefrologia 

Dirigente medico presso l'Unità 
Operativa Complessa di 

Nefrologia e Dialisi dell'Ospedale 
Mons. R. Dimiccoli di Barletta 
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